Freddo invernale nella 
tana dei lupi. La tempera- 
tura bassissima ծ spezza- 
ta da improvvise vampate 
di tensione. Un’atmosfera 
gelida, che ricorda scene gia 
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viste e fatti accaduti più 
volte nelle ultime stagioni. 
Negli occhi del capitano 
Tatti si intravede una 
punta di turbamento. Il 
suo sguardo è 
inequivocabile. Un profes- 
sionista vive in prima 
persona, sulla propria pelle, 
i problemi del posto di 
lavoro. E lo sguardo del 
capitano sembra confer- 
mare le voci che si attorci- 
gliano alle orecchie del 
tifoso. “Lo spogliatoio ծ 
spaccato. Qualcuno rema 
contro. Un attaccante 
voleva picchiare l’allenato- 
re...”. Nella mente dellultra 
o delcosentino verace, 
queste indiscrezioni risuo- 
nano come una vecchia 
cantilena: il ritornello di chi 
vuole il male del Cosenza. 
Ma dietro ogni diceria si 
nasconde una | 
piccola e cruda 
verità. Pren- 
derne atto 
non é facile, 
perché sem- 
bra dirivivere il 
passato. 
Nessuno ha 
dimenticato la 
nevrosi dell’anno 


scorso, quando gli allena- 


menti si svolgevano con la 
scorta della polizia, i tifosi 
venivano minacciati da 
personaggi loschi e la 
contestazione galoppava 
come un cavallo impazzito. 
Se il “San Vito” oggi è quasi 
deserto, l'origine del proble- 
ma va ricercata in quei 
giorni di rabbia. Una batta- 
glia persa. 

L'attuale dirigenza e la 
famiglia Pagliuso, infatti, 
non possono essere scalza- 
te neanche da una calamità 
naturale. E la risposta della 
città è tutta in quel silen- 
zio, nell’apparente indiffe- 
renza domenicale verso 

l'evento calcistico. E’ 
opportuno ripeterlo: le 
responsabilità, se lo spo- 
gliatoio è spaccato e la 
squadra è in fondo alla 
classifica e la 
gente non 
viene più allo 
Zn stadio, 
sono di chi 
mantiene 
ben salda 
nelle proprie 
‘> manila società 
Cosenza calcio. 

I tiranni non 


| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 
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chiedono il permesso per 
governare. E la redazione 
del Tam Tam sié stancata 
diripetere sempre la stes- 
sa arringa contro il padro- 
ne, Si rischia di diventare 
monotoni. 

Tuttavia, la situazione 
odierna ciimpone di alzare 
nuovamente la testa e 
rilanciare un messaggio alle 
persone che indossano la 
maglia rossoblù. Lo spoglia- 
toio agitato è un fatto 
normale, quasi salutare. Le 
ingerenze esterne non sono 
lecite, né opportune. Ma 
nessun giocatore ha il 
diritto-dovere di fare il 
malavitoso. | leader sono 
tollerati, ma devono affer- 
marsi sul campo, e non a 
parole, oaddirittura con 
atteggiamenti scorretti 
verso | compagni di squa- 
dra. Inoltre, lo scontro tra 
la tifoseria e Pagliuso non 
autorizza nessuno a crede- 
re di essere estraneo ai 
problemi, o assolto da 
tutti i guai combinati. Non 
vorremmo essere costretti 
a circondare nuovamente, 


lerza pagina 


rati del Cosenza.. .pur 
essendo visceralmente 
nemici di questa dirigenza. 


in cinquecento, il campetto 
degli allenamenti. In fondo, 
restiamo sempre innamo- 


_ ma favdeiscono le 
rima di andare i in scena, poi farsi 


icare eL tensione. 
e la bouvette. Lis si fa a 


momento. di নাতে spirito ai in cui si m teva 
in comune una sensazione di languore. 1 Maè è evidente 
che gli spogliatoi del calcio sono un "altra cosa. Lì il 
modello che si vuole promuovere è quello militare: 
a O spirito di co sedare le diversità adu 


condivisibile. che pagatissimi -o sip 1 
4 lusso di organizzarsi in clan e Donde. È davvero di 


7] ভি si spengano in nome 
> goner E, beh, può piacere soltanto a al 
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Gabriele Carchidi 


Stanno facendo fuori 


Bortolo Mutti. | veterani dello 
spogliatoio, lentamente ridimensio- 
nati a semplici ruote di scorta, hanno 


scatenato |" offensiva, continuano a fare la “vacca” quelle poche volte che scendo- 
no in campo e cercano di “arruolare” nuovi elementi. Non andate dietro a chi vi dice 
che questa squadra ha problemi fisico-atletici perché crolla nel secondo tempo: i 


problemi sono dentro lo spogliatoio e 
dentro la testa dei giocatori, che spesso 
iniziano le partite con tutta la volontà di 
vincere e migliorare la classifica e poi crol- 
lano mentalmente dopo aver visto le fac- 
ce e i musi lunghi di quelli che “remano 
contro”. 

Mutti ha le sue colpe: quel maledetto 
vizio di accontentarsi sempre del pareg- 
gio, quell atteggiamento rinunciatario 
figlio del calcio del tempo che fu, la diffi- 
coltà di “leggere” bene le partite in corsa 
e quella comprensibile (1) volontà di as- 
secondare sempre e comunque il padro- 
ne e i suoi scagnozzi, anche nelle cose 
che non gli chiedono. Del resto, di 
Sonzogni ce n'è uno solo... 

Ma guardiamoci in faccia e chiediamo- 
ci seriamente a chi servirebbe il suo eso- 
nero. A quei pazzi che dicono “tanto peg- 
gio, tanto meglio?” A Peppuccio, che tor- 
nerebbe a vivere momenti di gloria facen- 
do conoscere il suo terribile “slang” 
caricchiano-dipignanese a qualche alle- 
natore di grido? A qualche giornalista, che 
avrebbe | opportunità di arruffianarsi il 
nuovo tecnico e di andarci a mangiare e 
a dormire giorno e notte? E, dulcis, in 
fundo, certamente a quei personaggi che 
vorrebbero giocare a tutti i costi, anche 
se ormai sono buoni (!) soltanto per la 
serie Ը. 

No, Cosenza è maturata e così come dis- 


se no all’ esonero di Sonzogni dice no a 
quello di Mutti. Solo quelli di Forza 
Cosenza hanno individuato una volontà 
persecutoria della nostra copertina di 
quindici giorni fa, quella dei cuddrurieddri 
e della valigia. Sono talmente “ingessa- 


ti” e impettiti e così duri di comp 
da non capire mai l'ironia e la goliardia. 
Vi meritate Totonno Chiappetta... 

Ed è per questo che oggi parliamo chia- 
ro: Pagliuso deve mandare via quei gio- 
catori che stanno rovinando lo spoglia- 


‘gando ai seminatori 
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1010. | nomi ի cono- 
80616, ma ve li ricor- 
diamo. Biagioni e 
Pisano sono in prima 
linea, ma riteniamo È 
che anche altri, sia ! 
“panchinari” che tito- ; 
lari, si stiano aggre- 


di zizzania. Ma | ave- 
te visto Malusci? E° 
diventato improvvi- 
samente brocco o è soltanto un replican- 
te del “miglior” Montalbano? In ogni caso, 
però, i due da eliminare al più presto sono 
proprio Pisano e Biagioni, che vanno 
messi fuori rosa in attesa di essere 
sbolognati alla prima società di serie C 
che li chiederà. Է` molto importante che 
non vivano la vita dello spogliatoio, che 
non si allenino insieme agli altri e venga- 
no isolati. Solo così, forse, quello che c'é 
di buono in questo gruppo tornerà a ve- 
dersi. 

Ma c’è un altro motivo “forte” che ren- 
de necessaria la partenza dei due “polmo- 
ni” della comitiva: ci servono una punta 
e un fantasista con gli attributi che non 
arriveranno mai se resteranno loro. Ven- 
dendoli, invece, Pagliuso potrebbe anche 
raccattare qualcosa per poi investirla a 
gennaio: riprenda De Francesco, ascolti 
le richieste del tecnico, faccia quello che 
crede, ma compri un centravanti serio, an- 
che perché qualsiasi allenatore che do- 
vesse arrivare al posto di Mutti farebbe la 
stessa richiesta. Ribadiamo, inoltre, che 
non è possibile continuare a schierare De 
Angelis a sinistra: giochiamo sempre con 
un uomo in meno e la fascia mancina di- 
venta terra di conquista per tutti. 

Il nostro discorso sarà certamente giu- 
dicato destabilizzante dai soliti censori. 
E allora chiudiamo con il fatidico interro- 
gativo, che, stavolta, capiranno tutti: vo- 
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1616 la testa di 
Mutti o di chi 
rema contro in 
maniera striscian- 
te? Fatevi un esa- 
me di coscienza, 
rispondete seria- 
mente e fateci un 
piacere: smettete- 
la di portare le te- 
lecamere nello 
spogliatoio, i ri- 
sultati li avete visti tutti. FORZA LUPI! 


D’AVERSA: è tantu bravu ch’intra sà 
squatra un cintra nenti. 

RIPA: un giorno ce lo direte perchè lo 
avete cacciato? 

JABOV: s’ü facim jucà ancora, Milicchiu 
d’a cuntintizza fà natru figliu. 


՛Ս SCASTU 


PISANO CHE LITIGA CON L’ALLE- 
NATORE: nculacchitemmutti! 

IL NOSTRO ALLENATORE: cittu 
cittu, n’ammutti in serie C. 

1 DIRIGENTI DEL COSENZA AL 
CALCIO MERCATO: noio vulevan 
savuàt, per andare dove dobbiamo andare, 
da che parte dobbiamo andare? 
SONZOGNI: cacciato dal Lugano. E” 
Castagnini c’ü piccia. 

PIPPO GATTO: Lancia settimanalmente 
i suof strali contro chi fischia. Ti www 
accattà u Presidenti? 

CICCIO MARINO: una grande esperien- 
za di mercato ortofrutticolo! 
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BRESCIA 26 N, A 
VICENZA 25 (9) ~ | 
ATALANTA 23 = «€ 
ALZANO 21 ber è 
NAPOLI 20 ES a 
TREVISO 18 լ Ն: 

CESENA 18 ի l j 

SAMPDORIA 18 | | 
PESCARA 15 | RN 73 
TERNANA 15 | [1 ՈԿ ^ 
EMPOLI 15 f ৰ | / 
RAVENNA 13 | 

MONZA 13 

GENOA T TT 

COSENZA 12 S.A, GRAMNA 

SALERNITANA 11 

SAVOIA 11 da CARICCHIO | 

PISTOIESE* 10 

FERMANA 5 


* 4 PUNTI DI PENAL. 


I CANNONIERT | 5 DICEMBRE ‘99 


BRESCIA - VICENZA — 9 reti: Caccia (Atalanta) ATALANTA - CHIEVO 
CHIEVO - CESENA 8 reti: Ghirardello (Savoia) CESENA - BRESCIA | 
COSENZA - NAPOLI 7 reti: Di Michele (Տոտո) COSENZA - SALERNITANA — 


EMPOLI - SALERNITANA Francioso (Genoa) GENOA = FERMANA 
FERMANA - MONZA À 
SAMPDORIA - TREVISO ` Beghetto (Treviso) NAPOLI - EMPOLI 
SAVOIA - PESCARA 6 reti: Luiso (Vicenza) PESCARA - RAVENNA 
VENERDI? 2030 Toni (Treviso) TERNANA.- PISTOIESE 
Ferrari (Alzano) TREVISO - ALZANO 


Bucchi (Vicėnza) VICENZA -SAMPDORIA 


PER LA VOSTRA INSERZIONE 
TELEFONATE ALLO 03388509596 O 
INVIATE UN FAX 0984794679. 
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L'ufficio dei calciatori. Lo 
spazio nevralgico dove le 
idee di un collettivo 
riemergono uniche verso lo | 
sforzo domenicale. Un serba- 
toio di agonismo. La tana 
dei lupi. Il recinto dove 
Sonzogni si allenava alla sa- 
gra del filosofo incompreso. 
Lo stanzone dei sudori. La 
forza di una squadra. Gli 
armadietti sfasciati da 
Soviero. I massaggi di Lanzaro. Lo spazio ubicato 
nei sotterranei del San Vito allo sfinire di Viale Magna 
Grecia. Come dimenticare Padovano “scortato” dalla 
folla al ritorno dal trionfo di Salerno, ai tempi del- 
la storica promozione in serie 82 Territorio di con- 
quista in caso di vittoria degli ospiti. Di Marzio e 
le sue trovate in doppio gioco. Il rumore dei 
tacchetti. Mutti e 16 sue teorie tattiche. La lavagna 
e gli scolari in calzoncini corti. Tomaso Tatti con i 


TAMT 8 


galloni da capitano. Le irru- 
: zioni dei tifosi. Gli amici de- 
. ցն amici. Zaccheroni prima 
dell'era Milan. Il luogo dove 
parlava Marco Negri. Fare 
gruppo é cosi difficile? I vec- 
chi spogliatoi del San Vito. 
«տ Le urla dopo una gara vitto- 
riosa. Le ipocrisie celate per 
forza. De Vecchi digrignava i 
denti. Marulla li ricorda mol- 
to bene quelli di Padova. Un 
mito. Un luogo immaginario diverso da quello che 
poi è in realtà. Dove un giorno festeggeremo la 
serie A. Lo immaginate uno spogliatoio? Bergamini 
e Catena. Il martedì alla ripresa degli allenamenti. 
Lattuada al rientro dal riscaldamento. Come farsi 
fuori un allenatore. Le capriole di Perrotta. La grin- 
ta di Canetti. 

Alessandro Russo 


vicino r ambiente del 이이 Sono stati ali stessi ion. ic 
di re on strettamente (e legati al calcio eal 


ci 


Soliti 
capannelli nei 


rituali punti di 
ritrovo dei 
tifosi del 
Cosenza. Un 
unico brusio 
sembra levarsi 
in questi 
giorni nelle 
vie e nei 
quartieri della 
nostra città. 
Un argomento 
comune 2 
tutti: manco a dirlo, il 
Cosenza calcio ed in parti- 
colare quelle strane îstorie su 
uno spogliatoio mai tanto 
“chiacchierato” quanto in 
questo petiodo. Il nostro 
giro inizia da un ritrovo 
storico, la bottega di Santino 
“u marmurato”, costretto 
insieme agli amici a 
rintanarsi nel locale per il 


maltempo. 

“Santino, cosa sta succe- 
dendo?” 

“Secondo me nello spogliatoio 
non è successo niente. E pa, a 
Cusenza ci su troppi pallisti: 
si a piazza Fera unu sé 
minati, a via Alimena dicianu 
che è muartu! La squadra 


quest'anno non è male, e come in 
tutte le cose ci vuole solo buona 


volontà. E poi in ogni spoglatoio 
lo sfottò, la ‘parolicchia’ c'è 

sempre”. Interviene Orlando 
presente nella bottega “Una 
cosa 6 certa: noi abbiamo un 

ottimo allenatore, ma a Cosenza 
ci sono 65000 tecnici di calcio”. 


Ci spostiamo in via Roma 
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` triamo il 
| signor 
Tonino nel 

| suo negozio 
di generi 

` alimentari: 
“L'allenatore 

| sé deve fare 
rispettare ৫ 

| deve mettere 

| fuori squadra 
chi semina 
zizzania. Al 
limite inserisse 


in squadra qualche ragazzo 
della primavera, perché certa- 
mente è più motivato, come quel 
Pellicori che sta facendo ottime 
cose”, 

Sempre in via Roma ci 
fermiamo a parlare con 
Ernesto nei pressi della sua 
pescheria. “Erne che storia 

è questa dello spogliato- 

io?” 

E lui: “Sono cose che non 


| dovrebbero accadere. lo me la. 


prendo con Tatti, perché come. 
_ capitano dovrebbe farsi sentire 


A di più, e prendere in mano le 


redini dello spogliatoio”. 

A questo punto andiamo 
` a far visita a Robertino 
Ritrovato nel bar dove 
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lavora. L'umore non è dei 
migliori e lo si capisce 
subito: “Se è vero che lo 
Spogliatoio 6 spaccato, allora 
entra in gioco la società Cosenza 
calcio, nelle vesti di Pagliuso 
padre, che deve prendere provve- 
dimenti. L'errore più grande che 
si potrebbe commettere è quello 
di cambiare l'allenatore perché 
dopo le precedenti esperienze 
sono convinto che andremmo 
incontro ad un’altra retrocessio- 
ne. Invece, bisogna prendere le 
mele marce e buttarle via”. 
Interviene Peppe, cugino 


di 


Robertino: ‘Tunanzi tutto non 
bisogna addossare tutte le 
responsabilità a mister Mutti, 
anche perché credo che le scelte 
dei giocatori non siano state 


fatte da lui, ma dalla società che 


ritengo poco competente, non 
molto seria 6 sicuramente non 
vincente”. 
Mentre ci spostiamo verso 
corso Mazzini, incontriamo 
Alessandro e Simona. 
Blocchiamo Alessandro, 
spieghiamo il motivo del- 
l'intervista e lui risponde: 


. Ci spostiamo solo di pochi 


“E? sintomo cà scinnimu?” 


metri, e incontriamo 


Giovanni 14616 nella 
sua lavanderia: “Onalo- 
sa si deve fare, o si fa 
un'epurazione nello 


Spogliatoio , 0 faremo una 
brutta fine”. 
Terminiamo il giro 
con le idee più confuse 
di prima, per fortuna 


Ci salutiamo con i 
dovuti ‘scongiuti’, e ci 
spostiamo su 00150 
Mazzini dove troviamo 
Rafele du “Gatto Nero” 
che interviene sull’argo- 
mento: “Lo spogliatoio è 
spaccato da parecchie 
settimane, quindi si 
comincia a non capire più 
nulla. 

Cosa vogliono da Mutti? 
E soprattutto perché il 
direttore sportivo non 
interviene? Se si continua così, 
17 rischia solo di andare a 
giocare a Torre del Greco”, 


incontriamo Luigiuzzo e 
scoppiamo insieme in una 
fragorosa risata: forse è 
meglio così! 

Luca Scarpelli e 
Giandomenico Carino 


TAM TAM এ ai 
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Non vinciamo e non segniamo 
su azione da cinque giornate. Ab- 
biamo racimolato appena tre punti 
in cinque partite. Non abbiamo 
ancora vinto una partita fuori casa 
e fra le mura amiche siamo tutt’ al- 
tro che imbattibili. Siamo fra le mi- 
gliori difese della serie B, ma, con 
solo 10 reti all’attivo, siamo il terzo 
peggiore attacco. Numeri simili ci 
inducono a pensare al peggio. Ep- 
pure a Treviso per un tempo ab- 
biamo espresso, in condizioni at- 
mosferiche quasi proibitive, un 
gioco che ha costretto uno degli 
undici più attrezzati della catego- 
ria nella propria metà campo. In 
casa con la Ternana per una buo- 
na mezz'ora, dopo il gol di Fabris, 
abbiamo creato occasioni da rete a 
non finire. E abbiamo costretto al 
pareggio l’ Alzano sul suo terreno 
e messo in difficoltà il Vicenza, ri- 
spettivamente quarta e seconda in 
classifica. Ma nelle ultime partite il 
Cosenza ha ottenuto solo tre pa- 
reggi e due sconfitte. Un ruolino 
di marcia da retrocessione. 

E infatti a guardare la classifica 
c’è poco da stare allegri: dodici 
punti in altrettante giornate. Se ci 
troviamo ancora in quartultima po- 
sizione è solo perché ancora nes- 
suno sta tirando al massimo e squa- 
dre come la Fermana stanno peg- 
gio di noi. Non dimentichiamo però 
che alle nostre spalle ci sono squa- 
dre come il Savoia, che può vanta- 
re ottimi elementi fra le sue fila (un 
nome su tutti il bomber 
Ghirardello), la Pistoiese, che, se 
non fosse per quei quattro punti 
di penalizzazione, sarebbe davanti 
a noi e la Salernitana, una forma- 


zione che, per quanto male abbia 
iniziato, 
ha uno 
degli or- 
ganici 
poten- 
zialmen- 

te mi- 

gliori ; 
dellaca- 
tegoria. 

Insom- 

ma, la 

situa- 

zione 

non è 

per nulla rosea anche se la squa- 
dra vista nel primo tempo a Treviso 
ha ben impressionato. Jabov ha di- 
mostrato di essere al momento più 
in forma di Pisano e insieme a 
Gioacchini e Tatti ha messo in dif- 
ficoltà più volte una difesa esperta 
e organizzata come quella 
trevigiana. Nel secondo tempo il 
Cosenza ha ceduto di schianto, 
probabilmente perché incapace di 
sostenere per 90 minuti il peso di 
un tridente. A centrocampo, infat- 
ti, pedine come Riccio e D' Aversa 
sono più propense ad attaccare che 
non a difendere: si è sentita la man- 
canza di un mediano di rottura (per 
esempio Zeman, che difensivista 
non è, al fianco di Di Biagio e Di 
Francesco schierava Tommasi, 
proprio per evitare di perdere il con- 
trollo del centrocampo) e solo con 


l'ingresso di Altomare le cose sono” 


un po” migliorate. Il problema di 
fondo è che (e siamo già a dicem- 
bre) Mutti non ha trovato gli uo- 
mini e il modulo su cui puntare. 
Finché questo non accade, pur- 
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troppo ci sarà da soffrire. 

Intanto oggi al S. Vito il Cosenza 
affronterà una delle squadre migliori 
della cadetteria, il Napoli di Novel- 
lino. Una formazione che fa dell’at- 
tacco il suo punto di forza. 
Schwoch è eccezionale: corre, 
recupera, segna (8 reti sinora), è 
l’attaccante più forte della serie B. 
Stellone, invece, ancora non ha tro- 

vato la condizione ideale 
per 
poter 
ripe- 
tere le 


টী : = vedere 


Lecce | 


l’anno 
SCOrso, 
ma c’è 
ancora 
tempo. 
A centrocampo agiscono l’ex di 
turno Miceli e Magoni, due centra- 
li di grande esperienza, che sfrutta- 
no sapientemente i movimenti cre- 
ati sulle corsie laterali dall’ottimo 
Lucenti e da Robbiati, al quale però 
Novellino permette di svariare su 
tutto il fronte d’attacco. L'unico 
punto debole potrebbe essere la di- 
fesa, ancora imperfetta nei disim- 
pegni, a tratti confusionaria, nono- 
stante l’innesto del giovane 
stopper Troise al posto dello squa- 
lificato Lopez abbia dato più sicu- 
rezza al reparto. Da segnalare infi- 
ne Oddo, inarrestabile motorino a 
destra: abilissimo nell’arrivare sul 
fondo e crossare con naturalezza 
imbarazzante. Probabilmente No- 
vellino sposterà Lucenti sulla cor- 
sia sinistra e Robbiati dietro le due 
punte per permettere a Oddo di ave- 
re campo libero sulla fascia destra. 
Imbattibili? No, in particolare fuori 
casa, dove il Napoli ha ottenuto 
solo sei punti. E il Cosenza oggi non 
può sbagliare. | 
Andrea Marotta 
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a duminica du palluni 


Lettera . 
residente 


Carissimo Presidente Acri, 

è con grande amarezza e 
tristezza che mi rivolgo all'uo- 
mo politico ed al tifoso. 

Ho sempre ammirato le tue 
doti sia nell’uno che nell’altro 
ambito. Inoltre a tutti sono 
note le tue spiccate doti uma- 
nitarie che sfociano nella so- 
lidarieta. 

Appartengo a quella schie- 
ra, molto nutrita, di ti- 
fosi che disertano lo 
stadio (siamo moltissi- 
mi e tutti con carismi 
che trascinano) e che 
mai come ora soffre. 
Ribadiamo con fer- 
mezza che il Cosenza 
Calcio e nel nostro 
cuore... sempre! Է' 
solo un modo civile per 
manifestare disgusto e 
disapprovazione verso 
un gruppo dirigenziale 
che si dimostra incapace, di 
allestire una squadra 
competitiva, di coinvolgere 
una città, una tifoseria. 

Si sente parlare sempre di 
salvezza! lo predico solo la 
salvezza dell'anima che tutti 
dobbiamo raggiungere. Altre 
città salgono sul podio della 
serie A. Brava Reggina! 

Quale iniziative si prendo- 
no per avvicinare gli sportivi 
edi tifosi se non quelle squal- 


lide di mandare in trasmissio- 
ni locali intermediari che in- 
vece di convincere, allonta- 
nano sempre di più? 

Gli uomini che ci rappre- 
sentano calcisticamente di- 
fettano di tatto, finezza di dia- 
logo, simpatia “che non si 
compra”, come giustamente 
ha detto qualcuno. 

Invece hanno l’arte di accu- 


sare, querelare ed a volte 
calunniare (cfr. aereo con la 
scritta: “Pagliuso, vattene!” 
addebitato al sottoscritto). In 
merito non una parola di scu- 
sa, anzi... telefonate che non 
si possono ascoltare senza 
arrossire! 

Carissimo Presidente, tifo- 
si e cittadini ti hanno più vol- 
16 invitato a ritirare la 
sponsorizzazione della Pro- 


incia Ante 


ele 
n e 


tro in me- 
rito 
perche 
ri- 
spet- 

to la 

vo- 
lontà 
di tutta 
la Giunta. 
Però rivolgo calorosa istan- 
za ed interrogazione: 
se la Dirigenza del 
Cosenza Calcio non 
ha rispettato gli impe- 
gni assunti con la Pro- 
vincia, è giusto conti- 
nuare ad elargire i ri- 
manenti soldi? Al di là 
anche dei risultati ne- 
i gativi che sono 
argomentazioni da non 
sottovalutare? ; 

Pertanto chiedo uffi- 
cialmente che la rima- 
nente trancia che, Lei deve 
dare al Cosenza Calcio, ven- 
ga devoluta ai poveri ed ai bi- 
sognosi. 

Sarai apprezzato non solo 
dai tifosi, ma anche dai citta- 
dini comuni e da tutta la pro- 
vincia che non ծ solo Casole 
Bruzio. 

Caro Presidente, 10008 a 
tel Grazie, Antonio! 

Padre Fedele Bisceglia 


vincia di Cosenza. lo non en- . 


Breve rassegna di fatti ed eventi 
legati al mondo delle curve. 


Lecce fuga. a E 
A Treviso tutto OK. Il Cosenza od TA 
guito da una trentina di ultra che han ঠি 
dato la neve. I trevigiani, forse d ace? a 
con le forze dell'ordine, 50791145011 a ৰ 
ciate un po di sassi dio otha 
va i cosentini a adio. Fo : 
Ավա è fatto male. Al পাঠ 
è verificata qualche scatamuccia, hela Sia: 


zione di Firenze, con alcuni leccesi che ee 
travano da Milano (Inter). Ma i leccesi hah- 


no avuto le 


omah 3 
Domenica scorsa, all'Olimpico si è svolto 
il derby del neofascismo nelle curve. La 
sud, infatti, è ormai definitivamente nelle 
mani di gente che si richiama ditetiamen- 
te alla cultura della destra. Significativa 
la coreografia dei romanisti, che ancora 
una volta hanno fatto esplicito tiferimen- 
fo ai miti dell'Impero romano ed al solito 
vecchiume, dal quale non riescono più a 
staccarsi. I laziali, almeno, possono van- 
fate una certa originalità. Da sottolineate 
l'episodio accaduto qualche settimana fa 
a Reggio Calabria, dove i romanisti si 
sono gemellati con | teggini ¢ pet motivi 
chiatamente politici) e pur di mettersi in 
mostra davanti ai loro cametafi teggitani, 
hanno aggredito un cosentino tifoso della 
Roma, che aveva avuto l’atdite di prote- 

are apertamente dopo un coro | 
5 vaffanculo”, I tempi 
dell'amicizia tra Commando e cosentini 
sono vetamente lontani anni luce. 


vila de curva 
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ittidiamo 

L'$ ottobre scorso, a Mantova, si è svolto 
un raduno ulfra in cui erano presenti 
una quarantina di tifoserie, In quella 
sede è stafa fatta una taccolia di firme, 
da portare poi in Parlamento, a soste- 
gno della proposta di modifica di legge 
sulle diffide presentata lo seorso ahho 
al raduno di Pistoia e depositata in lu- 
glio in Parlamento, 

‘L'istituto della diffida dalle competi- 
zioni sportive = si legge in una nota 
dell'archivio sul tifo calcistico proget- 
fo Ulttà di Bologna - è regolamentato 
da una'normativa Cla legge 401-89, 
come modificata dalla legge nl 45 del 
24 febbraio 1775) che lascia ampio 
spazio alla discrezionalità delle que- 
stute nel decidere chi e perché debba 
essere diffidato. I fitmatati titengono 
indispensabile modificate la legge 401- 
87 e appoggiate la modifica di legge 


` depositata in parlamento dal deputato 
` Paolo Cento, Questa modifica mira a 
_tehdete più equa e coerente l’azione 


preventiva, limitando l’amplissima 
discrezionalità riconosciuta al questore 
nella decisione citca l'ittogazione del- 
la diffida e tendendo reale ed effetti- 
vo l'esercizio alla difesa da parte di 
colui che è stato raggiunto dal provve- 
dimento. La modifica prevede, inoltre, 
di infrodurte a fianco dei provvedi- 
menti repressivi anche misure di inter- 
vento sociale. 

I promotori della raccolta di firme 
sono, infine, conftati ai tecenti prov- 
vedimenti introdotti dal governo in 
matetia di prevenzione della violenza 
perché ritengono che sia l'abolizione 
dei freni speciali che il divieto di ven- 
dete i biglietti dei settori ospiti nel 
giorno della pattita, più che a preveni- 
te fenomeni di violenza contribuiranno 
solo ad aumentate caos e disordine”. 


a 


Ta 
_tam tamiemember 


Mimmo Maradona era uno 
dei tanti ragazzi cosentini 
che ha giocato con la maglia 
rossoblù nelle squadre 
giovanili e non è riuscito a 
“sfondare” e a fare strada 
come altri ragazzi più fortu- 
nati o raccomandati. AlPini- 
zio degli anni Ottanta, 
quando aveva poco più di 
13 anni, Mimmo spopolava 
sui campetti di periferia e 
del centro. A piazza Loreto 
si esibiva in serpentine 
ubriacanti e segnava gol 
splendidi: per i tanti talent 
scout delle squadre giovanili 
non ci volle molto ad accot- 
gersi di lui e dopo poco 
tempo arrivò la chiamata del 
Cosenza. 

Mimmo era orgoglioso di 
indossare la maglia della 
squadra della sua città e, 
dopo la trafila, era diventato 
uno dei giocatori di punta 
della formazione “Berretti”, 


naturalmente con la maglia 
numero dieci. Fu allora che i 
suoi compagni, ma anche gli 
istruttori e gli allenatori, lo 
tibattezzarono Maradona, in 
coincidenza con l’esplosione 
a livello mondiale dell’asso 
argentino. E lui somigliava 
davvero al “pibe de oro”: 
capelli ricci e lunghi, strut- 
tura fisica brevilinea, 
ambidestro, scatto breve 
bruciante, dribbling secco, 
senso del gol, eccezionale 
nei calci piazzati 6 
nelPirridere l’avversario con 
1 suoi temutissimi tunnel. 11 
paragone, ovviamente, non 
gli dispiaceva e faceva di 
tutto per onorarlo. Non 
diceva mai di no, anche a 
costo di farsi male, a una 
partita tra amici e quando, di 
notte, d'estate, si organizza- 
va la partita davanti alla 
chiesa a piazza Loreto lui 
c’era sempre. 

Mimmo è arrivato a un 
soffio dal debutto in prima 
squadra: nel 1983 si era 
liberato un posto in panchi- 
na e mister Ghio lo cercava, 
ma lui, quella settimana, 
non stava bene e in prima 
squadra ci andò un altro. 
Era solo il primo, maledetto 
segnale di una tremenda 
sfortuna che gli ha sempre 
segnato la vita. L’occasione 
giusta non arrivò più, 


4 «Թ nell 
giocare nella 


dirigenti 
Cosenza 
non lo 
tratten- 
nero: 
cera 
sempre 
qualche 
ragazzo 
che 
veniva dal nord da sponso- 
122216 a discapito dei talenti 
locali. La reazione fu logica: 
basta col pallone e via da 
Cosenza. 

La vita di Maradona prese 
tutta un’altra piega, ma la 
sua città e i colori rossoblù 
sono sempre stati nel suo 
cuore: lo vedevamo puntual- 
mente sui treni delle trasfer- 
te e nelle curve, insieme a 
noi, quando avevamo il 
“sacro fuoco” della passione 
ed eravamo “una bella 
comitiva in giro per l’Italia”. 
Da qualche anno era tientra- 
to in città, lavorava e stava 
bene e qualche volta torna- 
va a deliziarci col suo tocco 
felpato e morbido. Poi, 
improvvisamente, quella 
maledetta sfortuna è tornata 
e Fha rapito per sempre, ma 
nessuno potrà portarci via il 
ricordo di mille partite, nelle 
quali il migliore in campo 
era sempre e immancabil- 
mente lui: Mimmo 
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Y GUAGLIU”, 이 NI POTIMU 
‚FA ՎԱ VIAGGETTO ARU 


AMICI, OGGI POTREMMO 
ORGANIZZARE UNA 
BELLA SCAMPAGNATA 
NEL VICINO MESSICO 
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“RESTERAL Qui! 


Ol DUE POTETE OLTREPASSA- 
RE IL CONFINE, TU INVECE 


CU SI CAPIDDRI FANN 
PASSA A TTIA! 


CREDO CHE CON | POTRESTI METTERE DEL 
CAPELLI CHE TI RITRO- GEL Շ PORTARTELI TUTTI 
VI NON PASSERAI MICA ALL'INDIETRO! 

LA FRONTIERA.... 


CI RITROVEREMO PIU’ 


IN LAI QUALCOSA DA FUMARE? 10 
ADESSO. ANDIAMO A SVENDO UN CHILO DI CANAPA 
DIVERTIRCI! PER CENTOMILALIRE! 


(O) soLo CENTOMILA? 
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PQUANNU A VIDI SCERPAN 
$ 


| A SU PRIAZZU. PICCHI / 


7 TIANI SA PARANOIA? 
mE 
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FRONTIARA CA NI, 
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NON CI CAPITERA PIU 


zen 


IMBECILLE CHE NON SEI 


ALTRO, COME CREDI DI DI TROVARE LA MARIA 
OLTREPASSARE IL CONFINE, A QUESTO CONVE- 
RISCHIEREMO DI PERDERE NIENTE PREZZO. 

LA LIBERTA € FINIRE IN PERCHE TI CREI 


UNA CELLA! QUESTE PARANDIE? 


@ NELLA MACCHINA 
NON DETENGONO 


SCENDETE DALL'AUTO, 
DOBBIAMO EFFETTUARE UN 


CONTROLLO ALLARGA LE GAMBE € 


ৰ , METTI LE MANI AL MURO NULLA 
COLLEGA, ORSU VIENI A ME 
CHE MI TRDVO DIFRONTE A O DOVE NASCONDI LA @ NEANCHE DEGLI 
DROGA? STUPEFACENTI 


DUE STRACCIONI 


JIT NATRA PARTI 6 AU | 
, / 
ACCATTATU ՎԱ X 


cl | 2 TU, COME HAI 7 
21 LEVI | CALZARI D'ACCORDO, CHE OLEZZO! LA GIORNATA? 
ESEGUIRO' LE REINDOSSI "PRO 
L'OPERAZIONE! SE NE VADINO SECONDARIA Շ HO ACQUISTATO 


UN CHILO DI CANAPA PER SOLE 
50 MILA! 


Mentre il percorso artisti- | 
co del Consorzio Suonatori 
Indipendenti arriva ad un 
momento di pausa, i singoli 
musicisti si concentrano 
sui lavori solisti. Così dopo 
“Che fine ha fatto Lazlot?” 
di Giorgio Canali arriva il de- 
butto di Ginevra Di Marco, 
la voce femminile dei CSI, li- 
bera finalmente di potere 
esprimere tutto il suo po- 
tenziale, che non sempre 
emerge nel lavoro di gruppo 
dovendo, giocoforza, fare da 
spalla a Giovanni Lindo 
Ferretti. Le dieci canzoni di 
Trama Tenue sono il punto 
d'arrivo di un lavoro 


certosino compiuto da un 
gruppo di musicisti raccolti 
intorno alla voce potente di 
Ginevra che, attraverso la 
sua scrittura, a volte ag- 
gressiva ed a volte dolcemen- 
te femminile, sono riusciti a 
confezionare un albumin gra- 
do di segnalarsi positiva- 
mente fra le recenti propo- 
ste discografiche della sce- 
na italiana. Aperto dal bel- 
lissimo Canto di accoglienza, 
“Trama Tenue” mostra dalle 
prime battute di volersi sco- 
stare dal modello CSI in vir- 
tu di un suono energico frut- 
to di melodie distorte (Lilith) 
e ballate intense (3) che mo- 
strano tutto il calore di una 
musica che è reazione alle 
passioni, energia, calore, vi- 
scere. Male esperienze del- 
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l’ultimo lavoro proposto con 
il Consorzio (Tabula rasa elet- 
trificata) e soprattutto la 
partecipazione al disco tribu- 
to a Robert Wyatt emergo- 
no preponderanti nelle balla- 
te più intime (Trama Tenue, 
Tempo di Attesa) mostrando 
i limiti di un lavoro svolto nei 
momenti liberi della band di 
appartenenza. Non che que- 
sto si riveli un handicap, vi- 
sto che un po’ di 
intellettualismo in meno ri- 
spetto ai CSI può giovare al 
lancio di questo album su di 
una scala più vasta. In defi- 
nitiva si può parlare di un 
esordio molto riuscito che 
può fungere da ottimo tram- 
polino di lancio per la Di Mar- 
co. Fra gli ospiti presenti si 
segnalano Cristiano Godano 
dei Marlene Kuntz (voce in Le 
Grandi Scoperte) e Max 
Gazzè che canta in Neretva e 
nella già citata “Le Grandi 
Scoperte” dove si producein 
una simulazione di Franco 
Battiato, infatti, se non si. 
leggessero le note di coper- 
tina, si potrebbe accredita- 
re la presenza del musicista 
catanese sull'album. 
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In uno dei numeri della scor- 
sa annata di Tam Tam avevamo 
presentato il disco d'esordio di 
Lalli, Tempo di Vento, come una 
delle produzioni più interessan- 
ti in circolazione. Ora ad un 
anno di distanza, per l'artista 
torinese arrivano due 
prestigiosi riconoscimenti 
quali il Premio Ciampi ed il Pre- 
mio Fuori dal Mucchio asse- 
gnato dal settimanale Mucchio 
selvaggio, e nello specifico dal- 
la redazione del suo inserto 
dedicato ai gruppi italiani indi- 
pendente, autoprodotti, emer- 
genti, sotterranei, diretto da 
Federico Guglielmi. Riservato ai 
dischi d'esordio pubblicati tra 
il1° settembre 1998 e il 31 ago- 
sto 1999 il premio Fuori dal 
Mucchio è stato assegnato da 
una giuria composta da quindi- 
ci collaboratori della rivista più 
Ère ospiti che hanno indicato le 
loro cinque preferenze sulla 
base delle trenta nominations 
emerse dalla prima selezione. 
Per “Tempo di Vento” si è trat- 
tato diun consenso al limite del 
plebiscitario, riuscendo a rac- 
cogliere voti non solo dai giura- 
ti più ‘anziani’ che ben conosce- 
vano le qualità di Lalli dalle sue 
precedenti esperienze, ma an- 
che da quelli giovani, a dimo- 
strazione del fatto che la mu- 


| sica bella è in grado di supera- 


re ogni barriera generazionale. 
Ha vinto, insomma, il “rock d'au- 
tore” di un'artista unica, roda- 
ta da una ventina d'anni di atti- 
vità underground e una decina 
di dischi incisi con formazioni 
di grande spessore (Franti, 
Environs, Orsi Lucille, Howt 
Castle) ma giunta solo lo scor- 
so anno al debutto solista. Un 
disco che ha ottenuto anche un 
ottimo successo commerciale 
in virtù del prezzo politico im- 
posto dall'etichetta || Manife- 
sto (£. 12000). Nel frattem- 
po, a riprova delle grandi quali- 
tà della cantante torinese, è 
uscito un nuovo disco “Tra Le 
Dune di Qui” (Beware) con cin- 
que canzoni che confermano la 
sua proposta musicale e del 
quale riparleremo a breve, inuno 
dei prossimi numeri. 

Questa la classifica del Pre- 


mio Fuori Dal Mucchio: 


12 voti 

Lalli-Tempo di Vento (Il mani- 
festo) 

9 voti 

Quintorigo - Rospo 
(Universal) 

6 voti 

Madrigali Magri - Lische 
(autoproduzione) 

5 voti 

A Short Apnea - A short 
Apnea (Beware) 

Cut - Operation Manitoba 
(Gamma Pop) 

Lagash - lagash (Edel) 
Roseislandroad - Awaked 
And Astrayed /Gamma Pop) 
4 voti 

Giorgio Canali - Che Fine Ha 
Fatto Lazlotoz? 
(CPI_Mercury) 


_ Jumpin’ Cherries - Casi In- 
comprensibili (Microsolco) 


27 Novembre 1999 
Marghera (VE) - Rivolta 
PUBLIC ENEMY 

3 Dicembre 1999 
Roma - Palacisalfa 

4 Dicembre 1999 
Milano - Leoncavallo 
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